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COMUNICATO DEL 23 OTTOBRE 2025 
 
 
 

 

 

Agli esiti delle deliberazioni della Commissione di Garanzia, tenutasi presso il DAP in data 16 ottobre 
2025, e in attesa del deliberato specifico (che sarà valido quale disposizione dipartimentale), è emersa 
una linea di rilievo nell’accoglimento dei ricorsi presentati che ha una ricaduta immediata e diretta, sia 
nella definizione degli accordi sindacali decentrati (PIR, PIL e vari), sia nella loro corretta 
interpretazione. 

Questa circostanza, di rilievo assoluto nelle relazioni sindacali, merita un’attenzione particolare, stante 
i continui conflitti emergenti nelle sedi periferiche, e quindi di specifico riferimento nell’esercizio 
dell’attività sindacale e nell’esigibilità dei diritti o interessi legittimi dei poliziotti. 

Si enunciano, quale massima, i principi sanciti: 

1. Gerarchia degli atti amministrativi: gli accordi di rango superiore annullano o modificano gli 
accordi di rango inferiore se non compatibili; 

2. Violazioni delle procedure: anche un semplice vizio procedurale (nel caso specifico, la 
mancata notifica della graduatoria provvisoria di un interpello a un istante, benché prevista dagli 
accordi) comporta l’annullamento dell’interpello e quindi delle relative graduatorie; 

3. Limitazioni negli accessi o nella partecipazione agli interpelli: le restrizioni previste dagli 
accordi comportano l’esclusione dalle graduatorie. Nel caso specifico, la partecipazione a un 
interpello dei nuclei traduzione, che prevedeva la limitazione ai soli appartenenti in servizio 
presso gli istituti, è stata ritenuta legittimo motivo di esclusione dalla graduatoria per coloro che 
non svolgevano servizio presso gli istituti; 

4. Limitazioni temporali negli impieghi: i termini previsti dagli accordi sono criteri perentori e 
non prorogabili, salvo diversa previsione contrattuale. Nel caso specifico, l’impiego di tre mesi 
presso un posto fisso a necessità non può essere prorogato ulteriormente; così come la 
permanenza nel nucleo traduzione oltre i termini indicati dagli accordi non può essere prorogata. 

La Segreteria Nazionale seguirà con la consueta attenzione l’evoluzione del deliberato dipartimentale, 
assicurando la massima tutela dei diritti del personale e la corretta applicazione degli accordi sindacali 
in tutte le sedi. 
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